
BENEVENTO.Davide il folle. È un
soprannome che Possanzini
ha deciso di affibbiarsi da solo,
senzachenessuno losollecitas-
se. «Prendetemi per pazzo, ma
sono convinto che giocando
così ce ne tireremo fuori».È la
terza volta che ribadisce il con-
cetto, tra la conferenza di pre-

sentazione e quella pre-Bene-
vento. E sì, c’è tanta follia nella
frase, riproposta dopo la scon-
fitta più lacerante, per posta in
palio ed effetti sulla classifica,
della stagione del Brescia.

Lampo negli occhi. Eppure ne-
gli occhi di «Re David», la cui
posizione come scritto in altre
pagine è in bilico, si legge sol-
tanto una sincerità limpida,
sgombra da qualsiasi ombra di
falsità o piaggeria: «La squadra
ha provato a giocare a calcio, al
netto delle difficoltà del mo-
mento - l’analisiacaldo del tec-

nico -. Abbiamo dato tutto, an-
che se devo capire cosa ci ab-
bia portato a fare quei primi
cinque o sei minuti della ripre-
sa in balia delle onde. Se il Bre-
scia riuscirà mai a vincere una
partita sporca? No, non abbia-
mo certe caratteristiche. Dob-
biamogiocare, infatti l’occasio-
ne del palo è nata giocando».

Il senso di smarrimento, o di
semi-rassegnazione, s’è diffu-
so a macchia d’olio nella piaz-
zainquesti mesidivuoto pneu-
matico. Possanzini, però, ri-
sponde così a chi dà già per
spacciata la sua squadra: «Par-
lare dall’esterno è sempre più
facile, vedremo a fine stagione
se sarà così. Se sono qui è per-
ché ci credo: non ho la presun-
zione di dire chesalverò sicura-
mente il Brescia, ma daremo
tutto per riuscirci».

È bene però tenere a mente
unaverità inscalfibile:«Da que-
sto momento non ci tira fuori
nessuno, possiamo farlo sol-

tanto noi - avverte Possanzini
-. Cercando di continuare così
e non abbattendoci dopo due
ko. Non so dove arriveremo,
ma il calcio è così strano...».

Metafora. Una frase troncata a
metà, sospesa. Un po’ come il
campionato del Brescia, un ro-
manzo (thriller, per ora) con
qualche pagina bianca ancora
da scrivere, sebbene appaia
semplice indovinarne il finale:
«Ho detto ai ragazzi che quello
che uno si merita, alla fine, lo
ottiene», confida Possanzini.
Crederci, fino alla fine. Con
un’unità d’intenti che di certo
non si concilia con la brutta re-
azione al cambio di Fran Kara-
cic: «Ho parlato con lui, davan-
ti a tutti. Capisco l’arrabbiatu-
ra dopo la sostituzione, ma di
fronte a un compagno che en-
tra è una mancanza di rispetto.
Lui l’ha capito, quindi proble-
mi zero». Si volta pagina: an-
che in panchina?. //

BRESCIA. Un altro ko per le ba-
by rondinelle di Aldo Nicolini
nelladiciannovesimadi Prima-
vera 2: al San Filippo il Brescia

cade 1-0 col fanalino di coda
Alessandria, che trova la vitto-
ria dopo 11 partite e anche il
primo successo in trasferta. Le
tante assenze costringono Ni-
colini a convocare addirittura
un classe 2007, Maucci. E du-
rante la partita anche Nuamah
(problemi muscolari) e Lorini
(distorsione,per lui anchecon-

trolli inospedale inserata) han-
no alzato bandiera bianca.

Per quanto riguarda la gara,
dopounprimotemposoporife-
ro nella ripresa ancora equili-
brio, anche se il Brescia ha pro-
vato a fare qualcosina in più
con una clamorosa occasione
di Fogliata, che ha sparato sul-
la traversa a porta vuota la ri-
battuta di Cavalieri sul tiro di
Raia, altro giovanissimo
(2006). Il gol dell’Alessandria
arriva a 10’ dalla fine: cross dal-
ladestra perBoscaro che appo-
stato sul secondo palo batte
Sonzogni. Boscaro che poi nel
concitato finale verrà anche
espulso.Ancora una prova nel-
la quale il Brescia probabil-
mente subisce oltre i propride-
meriti, da ricercare in una rosa
un po’ corta numericamente e
anche con qualche difficoltà
soprattutto dal centrocampo
in su. Sabato prossimo trasfer-
ta in casa dell’AlbinoLeffe.

Classifica. Genoa 45; Parma 41;
Spal 40; Monza 39; Venezia 36;
Cremonese 30; Como 28; Albi-
noLeffe, Vicenza 23; Brescia
20; FeralpiSalò 19; Padova 18;
Cittadella16; Reggiana15;Ales-
sandria 14; Pordenone 11.//F. G.

ARENZANO.Nulla da fare contro
la capolista. Prevedibile scon-
fitta per la Primavera della Fe-
ralpiSalò, che perde 3-0 in casa

del Genoa. Tutto troppo facile
per i rossoblù, che chiudono la
contesa nel giro di 21 minuti,
amministrando poi i restanti
settanta.

Ad aprire le marcature è Bor-
nosuzov, che porta avanti i
suoi all’ 8’. Poi sale in cattedra
Ambrosini, che tra il 18’ e il 21’
realizza una doppietta. Il ma-

tch si chiude qui, perché i gar-
desani non riescono a creare
pericoli agli avversari. Matura
così il decimo ko stagionale,
che tral’altroè il terzo consecu-
tivo. Dopo il pareggio nel der-
by con il Brescia (1-1) infatti la
FeralpiSalò ha perso a Vicenza
(1-0), in casa con il Venezia
(1-5) e appunto in trasferta con
il Genoa (3-0).

In questo momento il trend
èsicuramentenegativo,mai le-
oni del Garda puntano a torna-
re a muovere la classifica con-
tro il Como, battuto 2-0 all’an-
data. Al termine della gara il
tecnico Stefano Lucchini spie-
ga: «Dal mio punto di vista tor-
niamo a casa con grande ram-
marico, perché i gol subìti so-
no arrivati per colpa di nostri
errori. Abbiamo comunque
giocato una buona partita con-
tro una squadra che è netta-
mente di un’altra categoria, sia
dal punto di vista fisico sia del
gioco. Manchiamo ancora nei
particolari e dobbiamo pro-
prio migliorare su questo
aspetto: fa tutto parte del per-
corso di crescita. I ragazzi han-
novoglia di invertire la tenden-
za,maci vuole maggiorcattive-
ria. // E. PASS.

BENVENTO. Roberto
Stellone cammina i
classici tremetri sopra

il cielo: «È stata una garamolto
sporca e sono contento di come
l’abbiamo vinta. Ho visto il
giusto spirito: i giocatori hanno
chiuso sfiniti e con i crampi

perché ci tenevano
moltissimo...». E poi: «Tra primo
e secondo tempo ho cambiato
modulo perché non riuscivamo
ad andare a prenderli alti, le
cose sonomigliorate a parte la
sofferenza finale che avremmo
potuto evitare».

Convinto. Lo è Davide Possanzini che questa squadra possa rialzarsi // FOTOSERVIZIO MAFFIA NEWREPORTER

Il tecnico: «Dobbiamo
continuare a cercare
di giocare. Karacic?
Sa di avere sbagliato»

Non una bella reazione. Quella avuta da Karacic, qui in azione durante il match, quando è stato sostituito

BRESCIA Sonzogni, Kasa (27’ st Bonazza), Lorini
(13’ st Negretti), Tomaselli, Pandini, Gussago,
Grossi, Fogliata, Rizza (39’ st Mozzon), Nuamah
(1’ st Raia), Mor (39’ st Maucci). (Recaldini,
Compaore, Ghidini, Orlandi). All.: Nicolini.

ALESSANDRIA Cavalieri, Gueli, Morando (30’ st
Hysa), De Ponti (43’ st Aiachini), Cappai (43’ st
Marasco), Gallesio, Stickler (30’ st Boscaro),
Ghiardelli, Trinceri (19’ st Licco), Pellitteri,
Miglietta. (Gerlero, Cociobanu, Zani, Delle
Donne, Boido, Barmaz, Pozzan). All.: Fiorin.

ARBITRO Sassano di Padova.

RETE st 35’ Boscaro.

NOTE Espulso: Boscaro (Alessandria) al 53’ st.

GENOA Simone Calvani, Scaravilli (35’ pt Cagia),
Gattuchella, Palella, Gabriele Calvani, Gagliardi,
Fini (23’ st Pittino), Abborscello (23’ st
Papadopolos), Bornosuzov, Accornero,
Ambrosini. (Sattanino, Botti, Sarpa, Mosole,
Toniato, Casagrande, Consiglio). All. Agostini.

FERALPISALÒ Faganio, Rebussi, Prasso (33’ st
Bassini), Zani (23’ st Giovanni Inverardi), Simone
Inverardi, Danesi (1’ st Gogna), Bettolini (1’ st
Viscardi), Guarneri, Benti, Picchi, Menegatti (1’
st Brognoli). (Righetti, Caliendo, Armati,
Piovanelli, Gatti). All. Lucchini.

ARBITRO Teghielle di Collegno.

RETI pt 8’ Bornosuzov, 18’ e 21’ Ambrosini.

Possanzini: «Sarò un pazzo ma io
resto convinto che ne usciremo»

Dopogara

Luca Chiarini

Presenti al Vigorito. I tifosi della Curva Nord del Brescia

Stellone: «Gara sporca vinta col giusto
spirito a parte la sofferenza finale»

Le baby rondinelle
cadono col fanalino
Alessandria in casa

Infortunato. Patrick Nuamah

Primavera 2

In 21 minuti il Genoa
capolista ha ragione
della FeralpiSalò

Centrocampista. Mattia Guarneri

Primavera 2

Brescia 0

Alessandria 1

Genoa 3

FeralpiSalò 0

CALCIO: BENEVENTO-BRESCIA 1-0
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